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-Ohi quàl Cospiro di )3oddi8faMoQd devees* > 
seri palatilo: daî t̂  intimi 'precotdii di iquei not̂  
stri Ma'cchiavelii da 'Strap'aiao,ìi qaalli invi-
disva&ò gli allori afrieatii' della Franicia o 
dfliriaghiltérral'Frhalmehtbl Àndhe HItalia 
r-ha la sua binava ^u^iàtrone maroacblaat Fi-
iift(tbènt&!' anche l'Italisi potrà far se'àt'ire la 
Tooè idei sxtoi caslnòiai, nel don certo delle 
grandi potenza civilizzatrici l Flnalnàentat ! an­
ch'Qèsauavxà-ir suo dagnò di sangue; tièl 
3B&1« ritemprerà' le 'sffe fòrsìe; e le sarà dato 

I'«laverdìre iipropri allòri a spese di un-
branbo'diwalè'&i^mati e liiàl'condotti beduini l. 
Adagio,' uni po'; "Cotanto "etttuBiasmo noi noh : 
posciamo dividere. Anzitutto, I» democrazia; 
militante pel giusto & per T'onestoj àbborre 
disileiviolehze e d&l' sangue. ^N^eessità di 
guerre essa non ammette, altro che. laddove 
oi sia una patria da difendere, un diritto 
sacros&ntoc e : T'itala; d '̂ far [ ri6pet̂ J%re,; una 
prepotenza da rintuzzare. D'ella quistióàe in­
sorta col,Marocco troppo,, poco,:^iijsaj,.per,' 
poter farsi-.aà'idea, giusta della sua Imlpol̂ r , 
tahza 6 del.:suo'valore; però-Donici sómbra ; 
che èssa i'thplichi nessuno . dei casii < per. ì 
quali) ai abstri: occhi, una mìn&ooia di ese-''< 
cuaibne'armata* sarebbe, giustificata. £! pen-; 
si&mo che bsQ ibasiso,'.nelia stima del'mondo,-
cadrebbe:Italia; se le pigliasse talento di se-r 
gair gii esempi dVlnghilterra- e di Francia. " 
E per quanto poca fiducia nello arti diplo­
matiche dei governanti nostri aver si possa, 
pur tanto crediamo alla lealtà di quegli, nelle 
cui mani stanno le chiavi del tempio di Giano, 
che Siam sicuri non darassi mano alle armi 
senza ohe la pubblica opinione lo domandi. 

Dalla vicina- Trieste ci giungon voci di di­
sordini, a bella posta, provocati dalla polizia. 
Conseguenza; arresti di intemerati cittadini, 
processi, arbitrii d'ogni sorta ed impunità 
per le persone più gravemente indiziate quali 
perturba.trio.i deli' ordine, perchè 

« Vuoisi così colà àoìie sipuóte» ' 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza partìoolare) 

Xloioaa» IB agosto. 
(C. M.) Noblesse obblige. Due parole al slg. 

Fabyis, il vostro brillante corrispondente di 
LestiJ^za. Bgli propose la pubblicazione di un 
numero unico letterario da vendersi a beae-
floib dei danneggiati dall'Bpomeo. Natural­
mente a me parve indovinata, e lo è difatti, 
r idea del Fabris e avrei voluto vederla tratta 
nel campo della pratica, sicuro della sua ef-
floaoia, per cura dei, miei amici che sono 
pure gli amici del sig. Fabris. Ma l'idea pur 
troppo è rimasta nel campo delle id^e, nes-
suijio l'ha agguantata, nessuno l'ha fatta sua, 
nessupp seppe, apprezzarla come meritava e 
forse, appunto perchè meritava. Il sig. Fa­
bris dà, alla mia modesta parola un valore 
che sventuratamente non ha, e m'invita a 
spepiderla allo scopo di indurre il'quarto po­
tere î riulano a smettere bizze e rancori, per 
unirsi in un'opera dì cristiana pietà e affret­
tar^ la pubblicazione del giornale letterario 
che frutterebbe sènza dubbio una somma non 
indifferente à vantaggio dei danneggiati d' I-
aòliia, 

Iq, carp sig. Fabris, questa parola non la 
spendo per tré semplicissimie ragioni : .priiha, 
perchè la vostra idea ha tanto valore da 

per, sa stessa ;che non |kà bisogno di raqco-
m.andà;iiqni ;. secpndOi perchè i nostri amici 
amlb ?kvvìso^j^^eàjiO,(^i quello spirito;d'i-
Iniziativa, che è' il primo còefabiente uóUà riu-. 

,'scita,di,imprese,di questo gènere, terza ed 
.uHima,,j>ercb^l',esperieùaà mi ha dimostrato 
che preti'e tedeschi chmufifati da liberali, 
sonò come, je testuggini, pon hanno ca,orè e 
iquindi DQ.q possono sentire iì generoso desi­
derio di unirsi ai loro , aemici politaci nem­
meno per compiere, un atto di pietà,, nérùr 
menò per recitare un (iepf^ofan4is ;sùlla tómba 
di un amico coniune. , , , 

p come fareste voi signor Fabris a m,et-
térmi assieme il Popolo colla Pdiria e téùérli 
sullo stesso pulpito per,un'ora, per un mi­
nuto a predicare lo stesso vaugelio, quando 
pietà, amor di patria, carattere, dovére tutto 
seutopo in modp ; diametralmente oppòsto. 
Andate a parlar di carattei^è, di, cuore, di re­
ligione a ,Camillo, Giussapill Andate a, dirgli 
, di '.sórivèrvi un lavoretto ' pel vostro g'iorriail'e 
;a beneScio di Casamicciola. Ancate a com­
muovere quejH'a,himà, austriaca, se, sapete e 
;P9t,eté. E'o,cp,,caro Fabris, perolj^ ^qn predo, 
ìe.'tion spero che la vostra idea jp'óssa trovare 
ug^ Rr̂ ti.ì?a estrinsecazione. Nel cî so, ed à, 
tijtio•.quaiiio pòssa fare, porìverò anch'io pel' 
nùmero unico da voi ideato, scriverò come 
so e posso, :, •, . ,'.! 

..(Quando si tratta di beneiìcen^^a, ha lo ste^s'o 
valore,,a ,vslativ,àme»ta.farsa ,ànchQ pifij 'il, 

-soldo dèi ,pf3'véréllo e il' marèngo del rìccp.' 
Udine e pròvinpià, non mancano di valepti 
sprittori e voi metto nel ,bel nuijaaro'.*, ad èssi 
dunque i marènghi, cioè 1 lavori' letterari' bril­
lanti nell^ forma, profondi nella sostanza, a 
me il baiocQo,!.. cioè la pròsa modestissima d 
inagari la sirofetta da colascione; ma neì-
r intendimento nobile e generoso, nello scopo 
altamente umanitario, saremo eguìali e po­
tremo stringerci la mano. 

Abbiamo avuto due; scioperi, quello dei 
carrettieri e quello degli spazzaturai. Checché 
ne dicano gli economisti tutti,, da Adamo 
Smith all'ultimo dei fisiocrati moderni, lo 
sciopero è una grande arma nelle mani del­
l'operàio'e'se questi ne sapesse usare e 
approfittare, la quìstione sociale sarebbe bella 
che risolta. Perchè. ;lo Siciopero abbia però 
la sua efficacia, è necessario che sia gene­
rale e che non esca dalle vie della legalità 
a offrir appiglio al governo di usare misure 
repressive! 

Lo sciopero è il primo gradino verso il so­
cialismo e le autorità lo temono vedendo che 
esso è il sentiero per cui la' società corre 
alla soluzione dei più ardui problemi econo­
mici. Quando l'operaio si sarà' svincolato da 
molti pregiudizi che pur troppo • atrofizzano 
la sua voloiìtà, quando mercè l'istruzione 
egli diventerà conscio della propria forza e 
del proprio valóre, quando l'idea dell' as­
sociazione sarà penetrata nel suo spirito an­
cora indeciso, ancora pauroso, ancora titu­
bante, quando in una parola cesserà di es^ 
sere bruto per diventar uomo, oh allora i 
capitalisti speculatori avranno:Anito di' gâ -
vazzare nello agiatezze conquistate col diritto 
che ha l'oppressore contro l'oppresso, il 
forte contro il debole, ii ricco contro il po­
vero, il privilegiato contro al paria, e un 
nuovo codice saccologico detterà le norme 
dell' eguaglianza e dei comuni diritti. 

I carrettieri hanno fatto sciopero ed ecco 
l'autorità a blandire, a promettere, a sacra­
mentare che sarà fatta giustizia: gli spaz­

i l i 

Zini vogliono fare sciopero ed eccd'' il- pria-' 
fetto a turlupluai'li a m'òWrii'pét'haso colle 
s o l i t e • - •.'•,••.'.;.••;.'••,=;, è , . .;., 4 , ' : ' . .'i.?; 

« LuDfgìie (irotoéMe.coll'atteaaéi'.cQm'^:''^.''),.''' 
E cosi i. pover,ipi-cl^9;non hanno ancora co­
scienza nella loro forza, che non hanno espe­
riènza della: doppiezza dell* autorità''éisi l»i-
sciano vellicale dai'di lèi-,eanto AtL'kìHmì' 
cedono;'ma tedilo''veri-à del iJoitìpléio"'ijl^ 
s\*aglio, sia ih aitò non sì•aVl•à•-'gia•dî iltf''e:H;• 
gO"i•erfto,' noni' trdvérà lui 'il' modô  dì scottgid'>'• 
rare pericoli che minacciano la' 8oeietft'.< OS' 
che cosa sono, èè non segni 'p^(ioari^òd''dir 
radicali riforme e, la insiirreaione délla'-'Spi^'^ 
gna, è i dovimeìiti' socialisti di Viehna/'é 
l'organizzazione sdi'ia delia-demócrasia ìtà^-
lianii e altri che tòma inutile naméi^rd! '"- " 

Nella 'giornata, di, domani è-.' à8,̂ !a,tta,t̂ , ' io. 
Róma S. È. il' mibistr^. ,0eùala,',fod'aó^,', 4s<. 
Casaoaicfsìola,. ;La.,sociflt4, dèi r̂ 4'i<'iv,)? f̂t/'l̂ i.i* ' 
Gasa-Sdioi^,- presieduto,,da ,c,̂ rto F!itt̂ _i;i:icj|~, 
piegato alfe; jKem'flì dei ^o-U e.t(^b(ipcMryii,ólé^ 
fsyrsi- i'nizi^iìice ai una 'dimÓ8lvazÌóilé',oti;àìm-, 
p^tiq e gyjatitùdiM,' ài, 'niiitMstr'o , '0i ' làV^H' 
pnbblî pi,;Ber il,̂ ,̂ mp,,spjl,eg?ito. tìèlla récèate 
occasione derdis,a3trò',déU',.is.oìa.d''IS(Shia., 

È noto ornai Hppis ei iònsòH^us che S. S. 
fa tra i primi sul càmp'ó-'ddUà eatàstrote e, 
se non èome mittìEltr,pj ' confa uomo ha mo-
strgito ,cuorp,,e,buoaa„iì;0|^oiità di, fare.,,,§|,,è ., 
valuto, intérpreta'ra' ,i4l3am9n,tà . la, -Sua* ' Idsi^, 
di, ridurre Casamiócidjta a cimitèro' 'e;''oiiilr 
grado le si^èntité e le giu8tif}caiiloiiì,.ìl ]̂ Q-
vero Genajia poh può e'alvarsi da critiche viér 
lenti. Gli è che egli "porta in sé il peccato di , 
origine, ha cioè, accettato di far parte di un 
ministero invis,o alla maggioranza del,paese, 
ha,voluto sostituire, il B&coarini per solò 
amore di pòrtàfógjlio,,òra raccoglie i 'fratti 
della sua vacua vanità. L'idea della dtmó--
stràziona incontra qui la generale disappròr ' 
vazione e il Geuaja ifarebbe bénisslm'o tor- , 
uarseno a Hom'a alla, chetichella péir isfiigr 
gire alla, glòria di un trìoóitó contrà,statp.' 
Intanto si sa che Rocco De Zorbi préî ehCerà! 
all' apertura della , Camera un'iutarpellatijii^ 
sul contegno d^H'^titorità hel' disastrò , di , 
Casaq^icciola. Giudicando dagli articoli scritti ' 
dal De Zerbi in questa liittuf^sa pccas|ona,.<!É(V 
può imagiparè fin d' ora qiianto' sdegnò e, 
gravita di forma ci saranno nel.la atua réqaL-' 
sitoria e. cóme senza rispetto che ,per, i a ,vi^ , 
rità, e la giustizia, trascinerà a|llè.' gémónié 
tutti i colpevoli, dai ministri alle guardie'4^1,.' 
p. sicurezza. . . » ', 

* # , • " • • 

Anche Roma ha la sua Morgn^ d.ieri ap­
punto la società costruttrice né faceva |a / 
consegna al Municipio che per queefto, tem" 
pietto mortuario nel quale, si svolgerà l* epii 
lego di chissà quanti drammi di'misèria, 
quanti romanzi d'amor^, quante tragedie, qij,. 
delitti, ha. speso la bagat^lla, 41. 100,000! lire, . 
Che umanitarismo! Nqu«i;à^ una .lira ali'àf- ': 
famato per toglierlo, .alla di^peràzioiia, ma in 
compenso gli si fabbrica un alloggio di .ÌOQ00|li 
lire se si butterà nel Tevere 0 si farà sal^ 
tare le cervella i SaQgai);L0sa ironia I . , 

Ho voluto vederci anch'io questp nuovo ^-
diflcio destinato alla triste celebrità del do- , 
loro. É una casetta tutta di marmo bianco 
che sorge uell' isola di S. Bartqlomao, là doye 
il Tevere si biforca al ponte Qi:̂ attro Capi per. 
ricongiungersi al ponte Rotto. Si cqmjpohe di 
tre stanze : quella dell' esposizione ,dei cada­
veri, la sala incisoria e la stanza dql magi­
strato. Nella prima oi sono tre lètti di ferro 
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ohe 8i vCidono dal di fuori attraverso an'in­
vetriata. É 11 su quelletto di ferro che go-
dr&aao l'ttltimo raggio di sole, che avranno 
Testremo saluto delia pietà i poveretti cui 
U disperazione' spinse a cercare nella morte 
la requie del sepolcro; è da quei letti esposti 
alla pubblica curiosità che i cadaveri maii-
deranno i'nltima bestempuia alla società co­
darda e spietata. 

Wi '^AtìquedotH di Claudio, movo dramma 
sangaiMĵ io di .Ulisse Barbieri e recitato dalla 
eonpipHgnia Mpnti al Corea, ebbe un successo 
conttastato. Qualche bella scena, ma poca 
:la)ìil& di concetto e nessun rispetto alle re-
î ole mi' arte. 

émxk mmmmk 
Oivla i s t l l»« 18 agosto 

Ita ?k#ico di Cividale oi comunica la so-
guéiiter lettera, pregandoci di pubblicarla. 

X'atiiico ;n9Stro non ci dice come il curioso 
aatogt'tifo: sia caduto nelle sue mani ; ma noi 
abbiatno. motivi per sospettare che ciò sia 
dovuto ad una corrispondenza assai poco 
spirituale d'amorosi sensi, che quel birbac-
eione coltiva dà qualche tempo colla Perpetua 
di.Don. Ignazip : una carnieila bionda, fresca, 
solida eoige la torre Davidica, e che non ha 
toccata ancora nemmeno .la mezza via. per 
giungere all'età sinodale. 

Certo è che questa lettera Don Basilio non 
l'ha ricevuta ; tanto è vero che l'abbiamo qui 
noi sotto i nostri occhi. 

iPensammo, un momento a riprodurre jin 
fàc-siihih le linee serrate e le aste perpen-
dicoiari della calligrafia seminaristica di Don: 
Ignatio'; ina, allora, a che avrebbe servito 
!à..pnbblicazloae per i mille e uno lettori 
ohe se la intendono appeiià collo stampatoì 

Eccola, dunque, stampata la curiosa lettera: 
; Carissimo Don Basilio, 

Cividale, 15 agosto 1883. 
;'. iC0,n.tinttó*a'dariê . ripjiiziéj''éecondo il suo 

" désid,erk» :̂;delle éose di, qtiésip paese, le quali 
: ,bra,';'òóll'ajùtQ'di Dio,'V«ntìpìài'bqpo in tneg;lio. 
.? "̂D}9o''o.'6iraj'óto di pio.'-pir'cbè quanto 4 mè-
,«rito"nèutre, 2;ero via ,zero,Tzero. Jnijst.' noè' 
• tpóss^mb parlar chiaro : Il nòstro partito non 

ne ha fatta una di dritta in questi ultimi 
anni. Aveva un programma di economie, ed 
b{̂ . sperperato pazzamente i denari dei con­
tribuenti ; ai era proposto di demolire certe 
istituzioni liberalesche e non ha demolito un 
fico, Le cose giunsero a tale che i nostri più 
9di'elettori, sentendosi terribilmente toccati 
néiift b.br̂ a, a senza alcun utile risultato per 
la V.è4ttéa cattolica, erano 11 lì per voltarci le 
» ^ T - J : : • ' • ••••;;.'/ • , • • . • • • • 

Si ìkOivigaVii in questa iacqùe, quando giunse, 
il decreto di scioglimento dé| Consiglio Co-
miiaàljj. Patàitrac ! dissi io. Pórtee inferi prce-
vaìebuni ì Niente niente che gVilalìanissimi 
siixièUano d'accordo, noi. siamo fritti. 

Mjî  pio, negl'imperscrutabili suoi decreti, ' 
ayfv.»,;stabilito altrimenti. Egli si serve degli 
stéssi iiqjitlvagi nemici della Chiesa e del suo' 
SiÌQtò I^Éàe, per far trionfare la causa dei 
buoni. 

Venne il dottor Orsini, mandato a reggere 
il «àuttìbipî  in qualità di delegato straordi­
nario. ' ' 

Chiara'? 
Quanto a prlncipii, un'eresiarca, un tizzone 

d'inferno, un nemico della Chiesa. Basti dire 
cbe'sua'moglie appartiene alla setta evau-
geliòiti., ed i suol figli vengono allevati colle 
stésse abominevoli dottrine, senza che il si­
gnor padre ci trovi a ridire. 

Quanto alla sua abilità e pratica nelle 
cose amministrative, pare che il governo 
gliene riconosca, perchè questo è il sedicesimo 
0 diciasettesimo comune, salvo il vero, le cui 
matasse arr'iiìafate vien mandato a dipanare. 

Pel resto, un uomo nò bello nò brutto; 
gioviùè, perchè ha quarant' anni e ne mostra 
trentàcinque ; un po' verboso, un po' sulfureo, 
un po' guascone. In complesso tale, pur­
troppo, da poter piacere alla liberaleria, ed 
accordarsi con essa nell'opera diabolica con­
tro la Chiesa. 

Nelle mani di quest'uomo il nostro partito 
era dunque doppiamente spacciato, e noi ci 
disponevamo a ritirare, come si suol dire, le 
cprna nel guscio. Ma qui si manifestò la mano 
onnipotente di Dio, sempre pronta a percuo­
tere i nemici della sua Chiesa. 

Due 0 tre libéralissimi fecero'; la scoperta, 
non si sa come, che il delegato se la inten­
deva coi clericali. Si figuri con. che gioia noi 
li abbiamo lasciati dire,'e cflnfortati in que­
sta stupenda scoperta che a noi tornava 
tanto utile. 

Contemporaneamente altri due o tre libé­
ralissimi si aiTannavano a gridare nei Ca£fò, 
che l'Orsini era un buono da nulla. E noi a 
ripetere come l'eco : buono da nulla ! 

Poi volle anche fortuna che il nome del 
delegato si prestasse agli epigrammi dozzi­
nali. E quindi Ors di qua, Orsutt di là, lo si 
vide un bel mattino perfln scritto col carbone 
sui muri, e con appresso qualche gentilezza, 
trivialuccia anzichenò, a modo di guarnizione. 

Il delegato che, fortunatamente per noi, non 
pecca di eccessivo spirito, ò irritatissimo per 
questa guerricciuQla che lo punge continua­
mente, e si propone di lasciar correre l'a­
cqua per la sua china, cioè di non darsi 
troppi fastidi per il trionfo di questo partito 
liberale nelle cui file ci son dei soldati i quali 
anziché tirar sul nemico, prendono di mira il 
condottiero. 

Dal canto loro i libéralissimi che parteg­
giano pel delegato, e che nella discordia del 
loro partito vedono il trionfo immancabile 
del nostro, sono anch'essi irritati per il con­
tegno dei loro sozi dissidenti. 

Quindi divisioni, pettegolezzi e una babi­
lonia consolantissima pel cuor nostro, ed u-
tilissima per i nostri interessi. 

Ella mi domanderà — mi par di sentirla — 
come mai quella porzione di liberaleria che 
fa la guerra al delegato non si accorge che 
tira sassi in piccionaja ed io non so rispon­
derle altro se non che, quos vutt perdere Deus 
dementai ! 

Proprio Dio : quel Dio che invece dì pu­
nirci per la nostra poca [fede, è venuto in 
nostro ̂ soccorso in maniera cosi prodigiosa. 

Benché il trionfò del nostro partito alla 
prova delle urne pòssa dirsi oramai assicu­
rato, io, non mancherò di tenerla informato 
tratto tratto degli avvenimenti che si an­
dranno svolgendo. Per ora noi ci troviamo nei 
beati e comodi panni del terzo che gode fra 
i due litiganti. Questa è la vera situazione, 
la quale accenna a tutt'altro che a mutarsi! 

£ qui debbo lasciarla perchè le campane 
del Duomo mi chiamano a solennizzare l'As­
sunta. 

Ella'continui a compatirmi e ad avermi 
presente, benché indegno, nelle sue sante 
orazioni, che io le sarò setiipre 

fedel servitore ed amico 
DOM lONAZIO 

• O o d r o i p O i i SO agosto.' 

Nello scorso mese ebbe a verificarsi anche 
in Codroipo, come, credo, in tutti i paesi del 
mondo, qualche caso di colera sporadico, 
vulgo Celerina. Voi sapete che questa è, nella 
stagione estiva, una malattia ordinarissima, 
che non è mai epidemica né contagiosa e che 
presenta una gravità,più apparente che reale. 
Or bene, l'altro giorno capita a questo ono­
revole Sindaco un telegramma prefettìzio che 
gl'impone di riferire subito sulla malattia di 
una donna caduta inferma sette giorni prima. 
Il Sindaco riponde telegraficamente ohe la 
donna fu colpita da colera sporadico semplice 
e che ora.trovasi perfettamente guarita. 

Alla fatale parola di colera, la regia Pre­
fettura si senti certamente intirizzire le orec­
chie, imperocché, senza perdere tempo a do­
mandare consiglio, ella nella sua infallibilità 
scientifica, lanciò a Codroipo la seguente 
cannonata : « Come tu, o sindaco, non mi 
hai dato prima l'annuncio della terribile ma­
lattia che ora mi dici in via di guarigione ì 
(Vedete che possono al caso falsare anche i 
telegrammi.) Dovrò io dunque essere sempre 
e poi sempre Santandratata ? E come mai il 
medicoj comunale mancò al suo dovere non 

denunciando l'orrendo caso che avrebbe po­
tuto estendersi e infettare l'universo intero? 
Punisci severamente questo medico sciagurato, 
altrimeati vi sospènderemo la paga a tutti 
e due. » 

Ecco. Se la prefettura invece di scaldarsi 
tanto il latte, e giudicare di cose che non 
conosce, avesse prima consultato, non un 
medico, ma un semplice infermiere od anche 
vuotapitali, avrebbe sentito rispondersi: ma, 
riverita signora, se si dice morbo sporadico, 
vuol dire che esso è proprio 1' opposto di 
epidemico e di contagioso. E un medico 
avrebbe soggiunto: colera sporadico, indi­
geno, nostras, europeo, ecc. ; sono tutti nomi 
che caratterizzano una stessa forma di 
catarro gastro-intestinale, malattia comu-
nissima e affatto senza conseguenze nei ri­
guardi della pubblica igiene. Se si dovesse de­
nunciare ogni caso di questo morbo bisogne­
rebbe anche denunciare ogni caso di miopia in­
tellettuale, di bronchite cronica o di demenza 
senile. Se il medico poi avesse avuto la su­
prema bonarietà di fare ufficiale denuuoiadi 
questo avvenimento, egli si sarebbe reso re­
sponsabile di aver gettato nel volgo un falso 
allarme od avrebbe buscata la nomea di visio­
nario per lo meno. 

Questo avrebbe imparato la signora Pre­
fettura se si fosse degnata di credersi in-'i' 
competente in medicina e di interrogare, 
qualche persona dell'arte, invece che [cedere-
alla smania di spadroneggiare, di ritenere 
tutti facchini e cretini e di rompere lo tasche 
al prossimo come a sé stessa. 

0 senso comune, che senso raro tu sei I 

GAONAGA CXTTADINA, 

Il fatto di jeri sera. Verso le otto pom. di 
jeri i signori Antonio Picco, Antonio Ma- . 

rignaui ed io, nella qualità di redattore dei. 
Popolo, ci recavamo al caffè della Nave onde . 
chiedere delle spiegazioni al prof. D' Aronco 
per le espressioni ingiuriose da esso indiriz­
zato neir articolo del Friuli di jeri a cari.cp, 
dei predetti Picco e Marignaui e del Popolo 
Trovatolo e appena scambiato alcuno parqle 
fra esso D' Àronco ed i signori Marìgnanl e 
Picco, avvenne ohe il signor Picco fu ripe­
tutamente colpito da bastonate in modo che 
il sangue gli pioveva dalla testa. In conse­
guenza di che, e ben sorpreso di quanto 
avvenne, io non potei esaurire il mandato 
conferitomi e dinanzi alla violenza dovetti ri­
tirarmi. Ed ora giudichi il pubblico e coloro, 
a cui à̂  famigliare la cavalleria. 

VINCENZO LXJOOABM • 
Redattore del Popolo. 

Al « Friuli » ed al signor ìl'Aronco. Noi, 
come abbiamo fatto allorché pubbli­

cammo le tre lettere - protesta, procurammo 
di restaro estranei alla questione d'arte sorta 
fra i signori Picco e Marignani da una parte 
e il signor D'Aronco dall'altra e soltanto ab­
biamo detto che quest' ultimo, colla forma 
violenta dei suoi articoli allo indirizzo dei 
due artisti, ha mancato di rispetto al patrio-
tismo, all' arte ed all' età. E confermiamo' 
quanto abbiamo detto anche dopo la pubbli'' 
càzione dell'articolo del signor D'Aronco in­
serito nel Friuli di ieri, il quale articolo ri­
vela ancora una volta la scorrettezza di con­
dotta, la violenza del linguaggio, l'ingiustizia 
dei giudizi che quel giovanotto si permette 
di adoperare in odio a due patrioti, a due ar­
tisti, a due uomini che egli, il sig. D'Aronco, do­
vrebbe sapere molto più vecchi di lui. E la vec­
chiaia è sempre stata sacra presso le genti ci­
vili. La parola dunque che egli ci dirige di sci­
muniti, noi gliela respingiamo e di essa parola 
avrebbe dovuto rendere conto se il contegno 
del signor D'Aronco non fosse stato tale da 
escludere in noi la possibilità di ottenere da 
esso quelle soddisfazioni che si ripetono da 
gentiluomini. Noi siamo disposti a riconoscere 
in lui uu giovane distinto nell' arte, poiché 
da lavorante muratore seppe salire sino a 
diventare professore lodato, ma ci permetta 
Ji dire che ei le questioni più che colla veste 
del professore le tratta con quelle del mu­
ratore. E per conto nostro basta. 



IL P O P O L O 

Ed ora poche parole al giornale di pro­
prietà del 7ice-rettore della Confraternita del 
SS. Sacramento. Chi ha letto il suo articolo 
di ieri intitolato Sconvenienze giornalistiche 
iha una,prova palmare delle enormi sgram-
m<aticatare bai quel benedetto giornale fino 
daJia nascita ò condannato. In merito poi 
alla questione Pioo-Marignani-D'Aronco, di­
ciamo che fu imprudenza massima quella del 
Friuli di pubblicare articoli violenti ed ag­
gressivi che si useranno a Palermo ma a U~ 
dine no certo e che nessun giornale cittadino 
ovrébbe. pubblicato neanche fra 1 comunicati 
a pagamento sotto la Qrma del gerente. In­
vece il FriwK li inserì nella Cronaca citta­
dina, ed uno solo con un cappd̂ ifo che tentava 
di atteriiiare !a psgsima impressione che quel­
l'articolo avrebbe prodotto. Ed è il Friuli,. 
che non ha saputo, coma era suo dovere, 
impedir^ la pubblicazione di detti articoli, e 
per conseguenza ha una parte dì responsa­
bilità nella brutta scena avvenuta ieri sera 
al caffè della Nave. I pubblicisti, quando vo~ 
glipiip,, possono riesclre a conciliazioni, a 
smorzature, di linguaggio negli articoli, e 
possono persuadere anche di abbandonare 
certi sfoghi di ire ingenerose. Il Friuli ha 
fatto invece tutto il contrario : égli ne è con­
tento e che buon prò' gli faccia. 

L'on. SeismiioDoda. Il comm. Pecile, il cav. 
Biasutti ed il prof. Bonini partirono sino 

da sabato alla volta della Carnia per invitare 
l'illustre Seismit - Doda, deputato di questo 
collegio, ad un banchetto da darsi qui a U-
dine. Veramente l'invito doveva essere fatto 
sino da quando fu qui l'onor. Doda ell'Espo-
sizione, ma meglio tardi che mai, dice un 
proverbio. 

Colia stretta di mano che il presidente, 
sempre dimissionario, della Progressista, darà 
al deputato di Udine, speriamo si dimenti­
cheranno i famosi telegrammi scambiatisi 
durante il periodo della convalidazione delle 
elezioni; telegrammi vergati in linguaggio 
molto rude ed aggressivo. Così pure con 
quella stretta di mano si dimenticherà Iv 
minaccia fatta di dar lettura in Parlamento 
della lettera dell'illustre deputato, colla quale 
dichiarava che in ogni caso, se eletto, a-
vrebbe optato per Udine. 

Noi siamo stati accusati dai nostri nemici, 
colla buona fede che li distìngue, d'aver tac­
ciato d* austriacantismo I' on. Doda perchè 
rappresentante di una società estera. Sono 
insinuazioni degne della perfidia e della gof-
fagine di certi nostri avversari. Cogliamo 
l'occasione per richiamare alla memoria dei 
sordi, che non vogliono ndire, che i progres­
sisti della Prefettura ci davano la berta, 
quando ferveva la lotta elettorale, perchè noi 
portavamo Pietro Ellero e Rafaello Terasona, 
il primo consigliere di Cassazione ed il se­
condo colonello del Genio, e ci deridevano 
perchè i candidati prescelti dai democratici 
erano.due alti funzionari delio Stato. A tale 
stupido e goffo attacco noi rispondemmo che 
se l'illustre Ellero e l'egregio Terasona erano 
due funzionari dello Stato, l'onor. Doda era 
impiegato d' una Società Austriaca. Simile 
dichiarazione ci procurò l'i nsinuazioue che 
noi avevamo dato dell'austriacante al Doda, 
mentre tale stoltezza e cattiveria non ci 
passò mai pel capo, sentendo tutto il rispetto 
per ' l'esiliato dall'Austria, peli' ex deputato 
di Comecchio, ed avendolo incomiuciato ac 
ammirare e conoscere quando certi commen­
datori e cavalieri ridevano della Sinistra e 
la chiamavano pazza,demagoga, repubblicana. 
Nell'on. Doda riconoscemmo sempre l'impla-
òabile nemico del moderatume, della banco­
crazia, quello che fulminò e 1' una e 1' altro 
per piU legislature dalla tribuna. 

Diamo oggi il benvenuto all' on. deputato 
di Udine, lasciando però ohe lo salamelec-
ohinó certi opportunisti e progressisti ritar-
dalari ;che hanno fatta l'Italia, curando le 
ottime digestioni e serbando la pancia per 
i fichi. 

Il colonello Terasona è venuto in Friuli e si 
trova in villeggiatura a Moretto di Palma. 

Se all'egregio colonello venisse ora il ghiri­
bizzo di chiedere spiegazioni alla Patria delle 

vigliacche iitsolenze o mèglio dei libelli fa-, 
mosi pubblicati durante la lotta elettorale 
del decorso novembre, all'indirizzo di esso 
colonello e dell'Illustre Ellero, cosa, rispon­
derebbero i. redattori della Patria 1 Ad evir 
tare qualche' effetto sporadico borbotterebbero 
che autore di tale libellista prosa fu un.,. .. 
archimandrita della Progressista. 

In quanto ai voti dati dai democratici al 
valoroso colonello, che certamente non è un 
radicale, nulla v'era a stupirsi quando si 
ponga riflesso che 1 medésimi democratici 
diedero noi 1876 il voto agli onorevoli Orsetti 
e Billia, che nel SS trovò d'insultarli sanguino­
samente in una pubblica adunanza. Così pure 
i progressisti nel 76 diedero il, prqprió voto 
al radicala Yerzeguassi e preoédéùtemente 
al compianto Cella. Ma del disinteresse e 
dell'abnegazione dei democratici nessuno 
tenne mai calcolo. 

Progetto tramontato. Dalla Congregazione di 
Carità riceviamo, e stampiamo il seguente 

comunicato. 
« Il seducente progetto di una esposizione 

d'arte antica appartenente al privati, non solo 
aveva ipcontrato l'approvazione generale, ma 
già parecchie famìglie cittadine si erano im­
pegnate a concorrere, e quelli cui era stato fatto 
l'invito di volersi incaricare dell'ordinamento, 
gi mostrarono subito disposti a prestarsi 
con tutta la buona volontà. Ma fu subito e 
da tutti riconosciuto che la ristrettezza del 
tempo non permetteva di raggiungere se non 
nn risultato parziale, mentre importa che la 
attuazione completa di una idea così oppor­
tuna non venga pregiudicata da un mediocre 
successo. : •• •• 

« I promotori perciò si sono persuasi che 
convenga rimettere la cosa ad altra circo­
stanza, quando coU'agio dei prepaìi-ativi sarà 
possibile ordinare un' esposizione veramente 
ragguardevole e ricevere largo lo sperato 
vantaggiò per la Congregazione di Carità. 

.« I volonterosi che erano disposti a con­
correre, sono così avvisati, ed i promotori 
restano confortati della .fiducia ch'essi a suo 
tempo non vorranno mancare ad un secondo 
appello come già lodevolmente rispóndevano 
al primo. 

per la Congregazione 
GIOV. COLLORÈDO 

Alia seduta dì jeri, t ra i sottoscrittori delle 
azioni per la Lotteria dell'Esposizione fu 

nominata la commissione che unitamente a 
due 0 tre membri del Comitato sceglierà gli 
oggetti da acquistarsi pel conferimento de' 
premi ai vincitori. Riescirono eletti: Antonio 
cav. Volpe, Gregorio Braida, Marco cav. Volpe; 
Elio Morpurgo e Fabio co. Beretta. 

Pare che sebbene non sieno ancora smal­
titi i 5000 biglietti della prima emissione per 
la Lotteria, il Comitato abbia in mente di. 
tentare una seconda emissione di altri 5000 
biglietti non disperando di riuscire alla ven­
dita, tantopiù che i sottoscrittori delle pri­
mitive obbligazioni sono sollevati, dal loro 
obbligo stante l'avanzato collocaàiehto dei 
vlgliettr che. costituivano ' la loro impegnativa 
d'acquisto. 

Il Comitato defrEsposiziono deplora vivamente 
che alcuni giornali abbiano con poco tatto 

e nessuna delicatezza, pubblicato liste di 
premii e di premiati. 

Il giurì ancora non ha pronunciato il suo 
finale verdetto; cadono quindi da sé tutte le 
notizie finora pubblicate. Si previene quindi 
il pubblico di accogliere con ogni riserva no­
tizie di tal fatta. 

Programma della festa (') d'inaugurazione del 
monumento in Udine al Gran Re Vittorio 

Emanuele II nel giorno 26 agosto 1883. 
Ore 4 l\Z ant. — La fanfara della Società 

Operaia percorrerà le vie principali della 
città, annunciando la solennità. 

Ore 6 ant. — La banda cittadina percor­
rerà, suonando, la città. 

Ore 8 ant. — Apposito comitato è delegato 
al ricevimento sotto la Loggia Munipale delle 
Bande della Provincia che suoneranno dalla 
porta della città fino alla Loggia. 

Ore 10 ant. — Riunione delle varie asso­

ciazioni d'i città e della Proyidèia ^^jiso )« 
sede della Società Operaia Generalé'pér.pi*o-
cedere colle rispettive Bandiere: in Pi'aizza ~ 
Vittorio Emanaele. . . . ;, . .; ,-. ;, ' 

Le Baudei dalla sede della JSoéiètà'Ójî rMia ' 
si porteranno Alla località a òiaéeanà dìèsse 
destinata. 

Ore 11 ant. -^ Ài segnale di scoprimento tutte 
le Bande restando forme nel sito lo,ro asse­
gnato Suoneranno la marcia realQ. Cer̂ )ù,onÌÉ 
d'inaugurazione. , .... ,,.ri,,-,' .„ , 

Finita la cerimòaiii le àssBcilkliììMi'rìr):#£e|. 
ranno alla sede della Società^ ^Operaia per-|| 
correndo le vie Cavour, Piazza del Granî ii 
via Ginnasio. Le Bande suonando él^é(airaaaf| 

"ebita difistanza ' 
sede 

Ore 2 pom. —• Due Bàiids ài eùÌloc!l;ar|iu(|| 
in piazza del Grani e diie sul piazzale QM% 
b a l d i . ' •• • ' •••; 'I f'-"^ . 1 

Oro 4 pom. — Pranzo al Palazzo dìol^Co-f: 
mune.,Dae Bande si coil'oeheraiiuoi s|tt9;r'l«É 
Loggia Municipale. . 1 ^'% p 

Ore 5 ìt2 pom.—Altre. Bande saraaao dÌ^p(M| 
ste lungo il passeggio di Pòrta Venaila';]p#5 
avrà luogo la corsa di beneficenza. ; "{<" § 

Ore 8 pom, —• lUuòiinazIone olettrifs»; * 3 
Due Bande sotto la loggia Manicipàt»,.rj|l-^ 

legreranno eoi loro concerti la festa. J ,̂v % 

ad intervalli, mantenendo la debita difi9t«nza]|' 
le associazioni fino alla sede della Boejeti^ 
Operaia. ' " 

(') Notiamo che questo programma f(̂ ;a 'b|ic4£i 
ciclo pubblicato già dalla Patria ,i2«f;J'^2i^ 
Si comprendono gli amori del Miilniéipì# 
coll'organo della questura ! Bràvisaiimi ! 1m 
questo diciamo per noi e. per i cQQfrktelIp 
del giornalismo !' ' '" ' / . ' '"'" ||* 

La « Patria dei Friuli » continua ad esserel̂ j 
i,favorita. delle prime,. notiziej-^StelilPiEJ 

cipio, del Comitato dell'Esposizione e ,d& 
quello delle feste pel Monuménto.- .̂ '; ,< 'T-'l 

Sappia l'illustre coorte dei.cqmmeddàtòcì, 
cavalieri, e non cavalieri, professor^ ««><;; .ène 
ciò è molta scorretto, anzi sconveniente, e 
che i giornali cittadini hanno tatti diritto ad 
eguale trattamento e ohe è ora di finirla coi' 
favoritismi. 

L'organetto: prefettizio può accontentarsi 
dei telegrammi che riceve e ' pubblica ' abusi­
vamente modificati nella dicitura e delle gè- -. 
nerose mancie prelevate su certi fondi. 

orsa'biroccini. Alle 5 pom, d'oggi in Óiardiiiò ' 
grande corsa del biroccini.. 

teatro Socìaie. Stassera alle 8 e 1|2 rap­
presentazione dell'opera JB^o2«Jto per 

• . C a -

0 
T' 
improvvisa indisposizione del basso sig 
stelmary. , '.•: 

ULTIME NÓTIIté: 
Roma, 20. Si dà. per sicdrp il .citoii>nc)/ à^f 

Uàncini avere per iscòpo di affrettare >, una' 
risoluzione nella questione còl Marbcèò.-

Trieste, 20. La reaisione o0ntro.il-oanagUutne 
protetto dalla Polizia avvenne, come.si pjr,̂ -
vedeva. Più che 200 giovanotti si radunàrdùó 
jersera in nu'osteria presso la Pal6s<ìra.;<Î ji,-
Polizia accorse ed intimò lo sgomberò. 'Silen­
ziosi, i giovanotti se ne partifoho, per Rac­
cogliersi poi sotto ai Volti di ChloziSa. Qui 

, furono bastonati alcuni che gridavano, Boviva 
l'Austria. Furono fatti sgomberare anche i 
volti e chiudere il caffè. Si contano finora 

; 15 arrestati, tutti', giovani'! libei:ali. É ...certo 
che i facchini e i veterani godranno^, cornei; 
sempre, l'impunità. Pretendasi:datli^.G'QÌÌEK« 
che il petardo sia stato lanciato'da certo R ; ' 
Adami. L'ufficio del Triester Tagbiatt, con­
tro cui avvennero nuove dimostrazioni, > è 
guardato da una pattuglia. 

a. B. DE FACCIO, gwCDts ICSpoDIlbU*. 

Municipio di Verona 
{Vedi avviso in IVpagina) 
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G A M E N T O 

•r^B-MLE S f A.B1L1MENT0 FARMACEUTICO 
ANTONIO FìLiPPUZZ! 

'«^AL GFi^NTAURO» IN U p i N E 
Po \v BTì pettorali Puppi 

Specialità dello Stabilimento 
S c i r o p p o di China e ferro. 
^cÌT"opj»o,di Bifosfolattàtó di calce e l'erro. 
^ S c i r ò p p o ,di Bifosfolattato di calce. 
S c i r ò p p o dì Catrame aìla Codeina. 
S c i r o p p o Tamarindo Filippnzzi. 
S . c i r b p p Q d'Abete Bianco. 
ÌB'iiàcir di'Chios, tonico febbrifugo. 

, E l l i x i r di Coca, ristoratore delle forze.' 
'3Sìlixir Gloria,'ricostitqèntè e stomatico. 
t f o l v e r i ' p e t t o r a l i E*iappi contro la tosse. 
Ì * p l v e r i Qiafòròtiche pei cavalli'. 

j V'óirvéire 'conservatrice dei vino. 
' i!tpqi?.ik Aniiterina, per la conservazione della bocèa... 

O d o n t à l g i c o Pòntotti, contro il dolore dei deflll cariati. 

,Qrap deposito di s p e c i a l i t à n a z i o n a l i e d e » i o r e . 
;.• Completo àssprtiiDento di a p f p a r a t i c l i l r u r g t c i . 
r O g g e t t i d i i^otnmaa^in genere e g i t r u . m e , n t i o r t o p e d i c i . 
' A c s q u o . i n i n ^ x - a l i delie primarie fonti italiane, francesi ed aa-
,̂ . " ' striache. - , , • . . . 

a 
«MI. 

I 
§oliteri pettorali §uppi 

i i l i l l l l 
Prwijl; 

Of«!"i9, 

Nel 
s iul t l 

iiióri P p r t a , "Vienezia. 
t Psr ))u bagno caldo in vasca solitaria 

1* classe L. 1 — II* classe Centi 6fl. 
;Itocciaingabinetto.pàrticolarec.-IO — 
.Docicia.Gon' apparato frigorifera c; 60. 

. Ber, un :bagiìo.'nella grande vasca da 

.iftitotoic. 60.- ' . 
: ,^er: U ,gr,ande vasca da...nuflto.daW^. 
' 'òre"é'sli©.[9, ,ant.; e dàllié' l'2'. inerid. 

alle 8 pótó. por i signóri uòmini, 'ó 
'd,Sl)e ore 9. ant. alle .liÌMin'drid^ .;̂ iè,F 

.iejSjgfi'ore:donn'ó. Bagnitìaldi«freddi 
. Ideile: va^cdiè solitarie e idoccieia ga*̂  
binetlo particolare, a tutte le ore dbl 
giorno. 

Ca'ffè-birrària vini scelti, birra di Re-
E\B|®a>;-Bo'ttjÌàlierie,. giardinetti. ' 

— a ^ jLi 'A vj''v '.Ife '• '''-. .^''— 
BQTTICILII! 

''"'lf|K"¥'.^Ì.B:'L(;Q:LlOR|::-.' 
xOdBapleto assortimento di, bc>t*-
tìĵ lî 'jfî rê d̂l̂ rì̂  rìnpiaiata, fàbbrica, 

SiéKpìSi 
_ ,^Preasfz^*.,)t?<^nTe.nientii^simi. 
ill^olggfsi alla!;l)iita ,•• 

- . Ì K M A N ' U E L B • H O G K E 
MEROATO'VECCHIO 

PRESSO LOTTÌCO 

Di tOKIKZI 
,•, 'V-i«»\-Mercato v e coiaio . ' 

si'troiva-'uno svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per iùgi-Sn-
dimento d» 50 a 750-e servibili tanto per gli 
esaminatori di fat'fififè 1 'sétide baóhi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di­
lettami ^i^micro^ra^a. 

à^ !v||3S|^'Jlp'iire tutti ^li-oggetti a't^ièénti 
alla microscopia, il tutto a pifezzi modicìs* 
imi. 

Alla Città di Trieste 
Nuovissimo Albèrgo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO GECCHIM IN UDINE 

Questo. Albergo, situato,in Via dei Gorghi, 
in lina fra le pia ridenti posizioni della Città, 
circondato da uti.pprso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico.; presenta tutte le como­
dità richieste dai forestieri perchè occupa il 
centro della Città, vicinissi'nih iJbi ali' Ufficio 
Postale & de! l'èl^grafo. 

Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, stanze ele­
gantemente addobbate^ Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

I l lirò^riétario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza di essere 
onorato diehiara che il-detto Albergo verrà 
apè'rto il giorno 5 Agosto. 

FRANCESCO CECCHINI. 

'EÌ?1 
Col mezzo del Solfito di calcio chi­

micamente puro preparato nel La­

boratòrio della Scuola Agraria Pro 

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

diiL. 8;S0 al Chìlogramma con is t ru­

zione sul modo;, di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI.in.UDINE. 

D'AFFITTARE 
in- P i a z z a "Vi t to r io JSnia i iuolo 

gli u lociìi dilli km Popolm I^iàaa 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRAT-ELLI DORTA. 

MUNICIPIO DI VERONA 

A V V I S O 
J^a » l t t a Xi^atelli OAiSAIiElTO 

di F'x'arioestoo di Genova , Inòàx^I-
o£tta da <Luesto Municipio pei* la 
vendi ta ^enex>ale del bigl ie t t i 
della ]:.iot«ez>ìa >fazionale, p r o ­
mossa pex* riparasse ai dlsàstx*! 
del le a v v e n u t e mondaz ioni ] ed 
autòx'izzsfta col D e c r e t i Xleall SS 
Ot tobre o 1.0 JVov.l889IXAi94&t>-
EUSFATTO r»E3R, I N T E R O AXl 
fAOAMKX'TO OEI S i i l t l T T I 
OOVEiR,NAm VI ed o r a noi» l'è-, 
s t ano a v e n d e r s i oHe l,)9{5Ò.O'OÒ 
£tlgllettl p e r otii in b r e v e veit-rà 
l lssàto senz 'a l t ro il g i o r n o p re^ 
olso dell ' Ks t r az lone olie s a r à 
r é s o n o t o a l pubbl ico c o n appd> 
si to manifes to . 

V e r o n a , O Agosto 18S3< 

Il Sindaco ff. 
A. <3:Xjcicij,tiEajsa.t., 

In conformità dell'avviso ufficiale sopra 
riferito, non restando più disponibile. p,el 
pubblico che XJIV CÌ -UA.JK.TO del­
l'emissione di biglietti della L o t t e r i a ; , 
d i V e r o n a , sopra i S , 0 ' 0 0 , l O O 
stabiliti per legge, ed essendo imminente 
ìa comparsa de! decreto d'estrazione, s i 
s o I l e c i t a . n o a d i n v i a r e l e l o r o 
g i i c l i i e s t e tatti quanti volessero ancor 
trarre profìtto dalle combinazioni com­
prese nell'organismo della Lotteria, come 
i ' a c q n i a t o d i b i g l i e t t i a cen . " 
t i n a . i c o m p l e t i , per cui si vince un, 
premio sicuro, od anche' a. m a n a e r i 
c o r r i s p o n d e n t i p e r l e c i n q u e 
c a t e g o r i e , con cui si concorre dalla 
vincita minima di Lire Cento alla massima 
di Lire 

GINQUEGENTOMILA -
L'importo dei Cinqxian taml l jÉ» ." 

p r e m i , pel complessivo valore di 
a , 5 0 0 , 0 0 0 L i r e trovasi già rego­
larmente depositato, per legge, alla Civica 
Cassa di Risparmio di Verona. 

Prezzo delBigìietb u i v A Lira 
La spedizione dei biglietti si fa raoco-

mandala e.franca di porto in tutto il Re­
gno ed all'Estero per le richieste di un' 
centinaio e più: svile r i c l x i e s t e »»,<• 
f e r i o r i a g g i u n g e r e c e n t , S0 
p e r l e s p o i s o p o s t a l i * 

Programma completo gratis'Jpresso tutti 
gli Incaricati della vendita, come pure a 
suo tempo il bollettino ufficiale dell'estra­
zione. 

Per l'acquisto di Biglietti, rivolgersi in 
GENOVA alla Banca F r a t e l l i O A . » 
S A K - E r r o d i F . s c o via Carlo 
Felice 10, incaricata della emissione — 
IBWli J31LTSG1E1]S Banchieri, piaisza 
Campetto, 1 ~ O L I V A . F r a n c e ­
s c o G i a c i n t o , Cambia-valute, via S, 
Luca, 103. 

In VERONA presso la Civica Cassajdi Ri­
sparmio. In tutta Italia presso i Cambiava­
lute, le Casse di Risparmio, la Banche Po­
polari, le Esattorie Erariali e Comunali. 

In UDINE presso ì signori B A - A J » 
O l I S f l e r i O l V I A N O Cambiavalute. 
iti piazza Vittorio Emanuele. 

Appartamento d'affittare 
i n V i a del la P r e f e t t u r a N." 2 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 

http://soIlecita.no

